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Presentazione
Il linguaggio monumentalista che investe la tipologia nel ricordo 
dei passati conflitti mondiali ha espresso un patrimonio artistico 
ancor oggi poco indagato e spesso sottovalutato. I relativi ma-
nufatti, in parte già oggetto di ricerche locali, sono stati eseguiti 
sulla scia del plauso popolare e hanno continuato il compito do-
cumentario, precedentemente svolto nel XIX sec. dalle sculture 
cimiteriali. Queste ultime  manifestazioni del cordoglio fune-
bre si erano diffuse grazie al sostegno finanziario ricevuto dalla 
committenza aristocratica e da quella borghese1.
Alla sensibilità contemporanea non può sfuggire il tono in buona 
parte retorico, trionfalistico e in certi casi seriale che caratterizza 
le opere pubbliche sorte al termine del primo conflitto. Ciò non 
pregiudica i sinceri sentimenti di riconoscenza tributati, dalle 
piccole e grandi comunità, al sacrificio offerto da tante giovani 
vite, spese per raggiungere obiettivi di indipendenza o di gran-
dezza prospettati dai rispettivi governi del momento. Alcuni co-
scritti, al fine di perseguire un vero o presunto “bene comune”, 
avevano aderito all’entrata in guerra con indomito coraggio, altri 
per obbedienza o per costrizione.
Le campionature offerte dalla casistica presa in esame dall’attua-
le comprensorio   cremasco corrispondono ad altrettante signi-
ficative tappe che hanno caratterizzato il processo conservativo 
della memoria, rivolto alla salvaguardia di un passato doloroso e 
forse, soprattutto per questo, meritevole d’esser ricordato.
La stratificazione degli interventi sopravvenuti ha contato via 
via sostituzioni, soppressioni, rinnovate inaugurazioni pubbli-
che che si sono susseguite nel corso degli eventi temporali.
Nei centri più popolosi le opere promosse dopo la prima guer-
ra mondiale suggeriscono immagini simbolicamente evocative 
che raffigurano donne intese a immagine della vittoria alata (Ca-
stelleone, Genivolta) o un angelo (Vailate, Isengo), nell’atto di 
porgere l’alloro al fante vittorioso e morente. A volte la patria 
viene ravvisata in veste di turrita matrona, munita di bandiere 
(Trescore Cremasco). Non è infrequente la coreografia del milite 
che ostenta le vesti e l’armamento tipici del mondo classico. I 
soggetti compaiono di volta in volta mentre: con volitiva de-

PRESENTAZIONE

1 Gruppo 
Antropologico 
Cremasco, Luoghi 
della memoria, 
cimiteri e museo 
diffuso, Franco 
Rossi, Castelleone 
2014.
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strezza tendono l’arco (Crema), con solerte attenzione vegliano 
il sepolcro, sentinelle armate di spada e scudo (Crema) oppure, 
coperti dall’elmo, si apprestano a difendere la soglia colonnata 
(Soncino). Spesso queste statue derivano da precedenti origina-
li che sono stati fusi, durante il periodo della seconda guerra 
mondiale, per forgiare nuove armi e successivamente, in alcuni 
casi, sono state ripristinate dopo il ’46 (Soncino, Vailate, Bagno-
lo Cremasco). Tale situazione rende  problematica la pretesa di 
un censimento esaustivo. Gli artisti coinvolti provengono dalla 
cerchia di prestigiosi scultori italiani tra cui ricordiamo: Arturo 
Dazzi, Armando Merighi, Torquato Tamagnini, Enrico Girba-
franti, Luigi Chiesa, Tullio Brianzi, Pietro Küfferle.
Se dei tristi episodi bellici la città e i centri più popolati hanno la-
sciato tracce imponenti, anche i più piccoli paesini hanno sentito 
il dovere di dedicare cenotafi, indubbiamente meno impegnativi, 
economicamente più contenuti e tuttavia molto indicativi. Una 
loro attenta lettura può prestarsi a considerazioni antropologiche 
che consentono un riflesso veritiero dei comportamenti socia-
li. La scelta delle tematiche presentate e degli artisti esecutori 
rispecchia oltre agli stati d’animo anche i gusti, le tendenze, le 
mode presenti nelle rispettive comunità.
Tra i vari soggetti raffigurati sono numerose le aquile nell’atto 
di dispiegare le possenti ali. Stazionano posizionate su alti obeli-
schi, scrutano dalle bianche colonne di marmo e quasi sembrano 
voler spiccare il volo. In lunghi elenchi sono annoverati i nomi 
e i gradi dei martiri caduti. Spuntano tra i cimeli i mezzi più di-
sparati dell’armamento: mortai, cannoni, obici, bossoli, granate 
d’artiglieria, fucili, elmetti, insieme a fiaccole, lampade, lanter-
ne, tripodi e piccoli bassorilievi in bronzo. Le coreografie si ar-
ricchiscono con numerosi simboli atti a magnificare il sacrificio 
dei caduti. In cima a diverse stele (Montodine, Casaletto di So-
pra, Melotta) è frequente la stella a cinque punte. Il pentacolo fin 
dall’antichità è stato utilizzato a significare la forza dell’uomo 
cosmico, di colui che ha conseguito l’iniziazione. Non mancano 
gli elementi fitomorfi: la palma segno del martirio, l’alloro che 
da sempre è considerato vera espressione di gloria e d’immor-
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talità, le foglie di quercia quale sinonimo della potenza e della 
perfezione.
In ogni cimitero, come nelle piazzette dei borghi, è possibile 
riscontrare anche le semplici lapidi commemorative. Tali cimeli 
pur nella loro modesta fattura conservano impronte inequivo-
cabili di una rispettosa ammirazione. Sarebbe fuori luogo effet-
tuare un distinguo tra i mausolei dedicati alla “grande guerra” e 
quelli riservati al secondo conflitto. In numerosi casi ai nomi dei 
primi caduti, per quella che è stata anche chiamata quarta guerra 
di indipendenza (Castelgabbiano), sono stati aggiunti i succes-
sivi (Cascine Gandini, Agnadello, Camisano, Gallignano) e vi-
ceversa (Ripalta Cremasca, Romanengo, Sabbioni). Nè manca il 
singolare caso di Rovereto dove si osserva una implementazione 
reciproca. La vecchia e la nuova stele coesistono, con le oppor-
tune aggiunte, sono entrambe divenute segno unico e comune 
della memoria, con le dediche riservate indistintamente ai caduti 
delle due guerre mondiali. Compendiano le scritte composte da 
immancabili frasi altisonanti, desunte da famosi componimenti 
poetici che si alternano alle dediche spontanee, uscite da cuori 
semplici, ma lo spirito e le finalità onorifiche restano comuni.                                                                                                                                    
Pur nella condivisa tragedia variano le sensibilità tematiche, det-
tate dagli stati d’animo dovute ai postumi dello scontro militare, 
ora causate dall’euforia per l’esaltante vittoria o dai tanti pati-
menti della mortificante sconfitta.
Nelle opere più recenti è frequente riscontrare il simbolismo del-
la fede cristiana.
All’enfasi dei vincitori è subentrato lo smarrimento, i sensi di 
colpa hanno trovato rifugio nei dettami della carità e della pietà. 
L’umiltà viene allora espressa dalla statua di San Francesco. La 
Madonna col Cristo passo si identifica con le madri, private per 
sempre dall’affetto e dal sostegno filiali. La croce singola o più 
volte riprodotta è un esplicito monito alle sofferenze patite. An-
che qui la multiforme rosa degli esecutori annovera una folta 
schiera di artisti sensibili, che traggono ispirazione dagli sche-
matici ed essenziali iconemi della modernità. Una successiva 
generazione di professionisti ha saputo tradurre concettualmente 
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i sentimenti del lutto comunitario. Sono presenti all’appello: gli 
scultori (Alfredo Barsanti, Mario Pirletti, Mario Toffetti, Cirillo 
Bagozzi, Maurizio Zurla, Leone Lodi, Arturo Malerba, Ettore 
Cedraschi, Carlo Fayer, Angelo A. Minuti, Romano Rui, Trento 
Longaretti, Riccardo Piter).
Insieme ai nomi degli scultori figurano una schiera di valenti 
professionisti: decoratori, marmorini (Ottoboni, Pizzoccheri, 
Iacchetti), ingegneri (Sacchi) e architetti (Nava, Campari, Bi-
sicchia).
L’uomo d’oggi pare imprudentemente ignorare la presenza di 
tante così esplicite testimonianze ed è purtroppo possibile la 
ricaduta di simili eventi. Il corso della storia sembra destinato 
inesorabilmente a ripetersi. La corta memoria generazionale è 
propensa a dimenticare le sciagure del passato, tuttavia per chi 
sa ancora riflettere questi sacelli rappresentano preziosi avvi-
si, fonte di riflessione. Sono espliciti avvertimenti da onorare 
e conservare. Forse sarebbe opportuno anche comprendere, per 
evitare che il ripetersi di atteggiamenti impulsivi possa scatenare 
nuove e più temibili “tempeste d’acciaio”.

Walter Venchiarutti

Presentazione
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CremaCREMA

Monumento a cippo in marmo bianco, scolpito sulla fronte con 
immagini di soldati, sorregge un arciere colto nel momento di 
massimo sforzo, quando è sul punto di scoccare la freccia. L’ar-
ciere punta l’arco verso palazzo Marazzi poiché il monumento 
è stato voluto e finanziato da questa nobile famiglia cremasca in 
onore del figlio scomparso sul Carso. 
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Crema
Questa testimonianza è data dalla scritta sul retro del monumento: 

A PERENNE RICORDO DEI FRATELLI NELLE ARMI E 
NELLA MORTE DI SUO FIGLIO OTTAVIANO 
+ QUESTO SIMBOLO DEL VALORE ITALICO 

+ DONAVA A CREMA + IL GENERALE FORTUNATO 
MARAZZI MCMXVIII 

Alla base del lato frontale la scritta:

AI CREMASCHI CADUTI PER LA PATRIA 
MCMXV - MCMXVIII.

Il monumento è stato inaugurato il 17 maggio 1924 alla presenza 
del Principe Umberto di Savoia. Recentemente è stato restaurato 
grazie all’interessamento del gruppo culturale l’Araldo. I lavori di-
retti dal geometra Tino Moruzzi sono stati affidati alla restauratri-
ce Veronica Moruzzi. La cerimonia di consegna alla città del monu-
mento restaurato è avvenuta il 12 settembre 2015 alla presenza del 
sindaco Bonaldi. Il monumento si trova in piazza Trento e Trieste. 
Autore del monumento Arturo Dazzi (Carrara 1881- Pisa 1966)2.

Cartolina 
d’epoca che 
ricorda 
l’avvenimento.

2 Vicario V., Gli 
scultori italiani, dal 
Neoclassicismo al 
Liberty, Vol. I, Ed. Il 
Pomerio, Lodi 1994, 
p.377. 
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Cartolina d’epoca 
con data 

dell’inaugurazione.

Monumento a colonna, coronato da tripode bronzeo. Le lapidi 
poste sui lati del basamento della colonna sono decorate da bor-
chie in bronzo.
Nel verbale di posa della prima pietra viene annotata la presenza 
del Vescovo Dalmazio Minoretti e di Luigi Federzoni che diven-
terà Presidente del Senato.
Il monumento si trova in piazzale Rimembranze. Datato 
18/10/1925 è opera di Armando Merighi (Bologna 1861- Son-
cino 1934)3.

3 Rossi E., Soncino 
(Le nostre radici), 

Gli uomini, le opere, 
i giorni, Vol. II, Ed. 

Litoeffe, Castelvetro 
Piacentino 1987, 

p.297.

Crema
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Un terzo monumento ai caduti è ubicato nel famedio militare del 
cimitero di Crema. All’interno della cappella tre gradini portano 
ad un cippo granitico con una targa che reca la scritta:

FEDE E GRATITUDINE VEGLIAN LE FOSSE DEGLI UMILI 
EROI CHE DAI VARI FRONTI D’ITALIA LA DURA 

GUERRA TRASSE A MORIRE NELLA NOSTRA CITTÀ
CREMA 1921

Al fianco vigila la statua di un guerriero con scudo ed elmo e 
nella mano destra una spada appoggiata sul cippo. L’autore della 
scultura è Bassano Danielli (Crema 1854-Milano 1923)4.

4 Cfr. nota n 2, 
Vol. I, p.374. 

Crema
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Agnadello

All’interno di un’area recintata è posto il monumento a cippo de-
dicato ai caduti. Sul lato frontale la lapide in basso porta la scritta: 

AI NOSTRI EROI MORTI PER LA PATRIA TERRENA 
DA DIO SI IMPLORA PACE NELLA PATRIA CELESTE 

PER VOTO DI POPOLO 1915-1918.

Successivamente è stata aggiunta una piccola lapide con la scritta 
1940-1945. Nella parte centrale una decorazione in bronzo con una 
croce e un ramo di alloro. La stele termina con un’anfora sormon-
tata da una stella in bronzo a cinque punte. Le lapidi con i nomi dei 
militari sono murate sulla parete dietro al monumento. A sinistra 
vengono riportati i nomi e l’età dei caduti della prima guerra, a 
destra proseguono i nomi con l’età di quelli della seconda guerra 
mondiale. In basso compaiono le generalità dei dispersi in Russia.

AGNADELLO
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Bagnolo Cremasco

Monumento a cippo sormontato dalla statua di S. Francesco, con 
applicate lastre in marmo con la scritta:
    

1915-1918                 1940-1945
AL PATRONO D’ITALIA FRANCESCO D’ASSISI

PIÙ SANTO DEGLI ITALIANI BAGNOLO AFFIDA
LA MEMORIA DEI SUOI GLORIOSI CADUTI

Ai lati sulle lastre in marmo sono incisi i nomi dei caduti delle due 
guerre. Purtroppo durante la seconda guerra mondiale il bronzo 
che sormontava il basamento del primitivo monumento, inaugu-
rato nel 1928 da Emilio De Magistris5 è stato fuso come pure le 
campane, per costruire ordigni bellici. Terminata la seconda guer-
ra mondiale il parroco Don Agostino Inzoli Bretteri nel settembre 
del 1946 incarica il prof. Alfredo Barsanti6 di Pietrasanta a scolpi-
re su marmo di Carrara un San Francesco da porre sul basamen-
to del monumento ai caduti. Il monumento viene inaugurato l’8 
settembre 1946.

BAGNOLO CREMASCO

5 Dornetti V., De 
Magistris una 
fabbrica un paese, 
Grafin, Crema 2009, 
p.125.
6 Alcune notizie  
legate a questo  
scultore (attivo 
dalla seconda metà 
dell’Ottocento 
al 1962) sono 
reperibili on line 
al sito http://www.
museodeibozzetti.
it/assets/files/
mdb/collezione/
laboratori/s000164.
php
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Bagnolo Cremasco

Un secondo monumento ai caduti si trova nel cimitero locale. 
L’Amministrazione Comunale, guidata dal Sindaco Gilberto Ce-
ron, con delibera 5/59 del 1/6/1989 decide di realizzare un monu-
mento ai caduti al cimitero. L’incarico è affidato all’Architetto Au-
gusto Bisicchia e l’opera scultorea in bronzo allo scultore Mario 
Pirletti. La statua poggia su un basamento in marmo e rappresenta 
un uomo semigiacente. Sul bronzo la data 1989 e la firma Mario 
Pirletti (Crema 1949-2001), scultore e terracottaio. La scultura 
è stata fusa dalla Fonderia Baldis & c di Seriate. Sulla parete di 
fondo sono murate due lapidi commemorative dedicate ai Caduti 
della prima (a sinistra) e della seconda guerra mondiale (a destra).

Cartolina 
con vecchio 
monumento 

ai caduti.
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Bolzone

Monumento a cappella. Sulla sommità sono posti al centro un 
tripode bronzeo e due lampade ai lati. La parte centrale della 
porzione superiore della facciata è occupata da una lapide che 
reca i nomi dei Caduti della prima e della seconda guerra mon-
diale, sotto la scritta: 

EX COMBATTENTI E REDUCI A QUELLI 
CHE NON PROVARONO LE GIOIE DEL RITORNO

Su due lapidi laterali compaiono le date delle guerre mondiali. 
Nella porzione inferiore si apre invece una finestrella, chiusa da 
grata, sormontata da un altorilievo raffigurante la Madonna. So-
pra la mensola un bossolo usato come portacero. 
La cappella è inaugurata il 4 novembre 1949.

BOLZONE (Ripalta Cremasca)
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CamisanoCAMISANO

Monumento a cippo in marmo bianco con gruppo scultoreo for-
mato da tre figure femminili. Lo scultore ha voluto rappresentare 
lo strazio di madri e mogli dei soldati caduti in guerra: una madre 
stringe tra le braccia un bambino, una donna con il capo reclinato 
e la bocca spalancata, di un’altra donna si scorge solo il volto che 
emerge dal drappeggio. Sul basamento compare la scritta 

CAMISANO AI CADUTI

Il monumento è  stato inaugurato il 25 aprile 1977 alla presenza 
del sindaco Angelo Costi, del senatore Franco Patrini, del cap-
pellano militare Mons. Giovanni Bonomi, del presidente provin-
ciale dell’Associazione Reduci dott. Fiorentini.
Ne è autore lo scultore Mario Toffetti (Mozzanica 1948 - For-
novo 2013)7.

7 G. Zucchelli, 
Mario Toffetti e 
la potenza dello 

spirito, Insula 
Fulcheria  XLV, 
Cremona 2015, 

p.117.
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Camisano
Murata sulla facciata del municipio figura una lapide in marmo 
con decorazioni in bronzo: un bassorilievo raffigurante un’aqui-
la ad ali spiegate sopra una ghirlanda di alloro; 5 stelle a cinque 
punte sono poste sopra l’aquila e in corrispondenza degli angoli 
della lapide. Sotto la scritta:

A MEMORIA DEI VALOROSI 
CADUTI DELLA GUERRA 

1915-1918

seguono i nomi dei Caduti.

Al cimitero una cappella in muratura reca la scritta sopra l’arco 
d’ingresso

AI NOSTRI EROI DI GUERRA

All’interno una lapide riporta:

ALLA MEMORIA DEI POSTERI 
IL NOME DEI PRODI CHE NELLA

SPERANZA DEI BENI ETERNI SACRIFICARONO LA VITA 
PER LA PATRIA

Sotto “REQUIEM” e i nomi con le fotografie dei caduti della 
prima guerra mondiale. Successivamente è stata posta una lapi-
de con i morti e dispersi della seconda guerra mondiale.
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Campagnola Cremasca

Una rotonda con quattro gradini porta ad un monumento a cippo 
formato da un cubo di marmo bianco con la scritta:

IL VOSTRO SACRIFICIO SIA LA PIETRA 
DELLE NOSTRA FONDAMENTA

CAMPAGNOLA CREMASCA 2010

Gli altri tre lati del cippo riportano: Morti prima guerra, morti 
seconda guerra, dispersi.

CAMPAGNOLA CREMASCA

Al cimitero si trovano due lapidi, nella lapide di destra, bisognosa 
di restauro, in alto è scolpito un volto del Cristo, sotto la scritta:

ALLE ANIME BENEDETTE DEI SUOI FIGLI 
CADUTI NELLA GRANDE GUERRA 

LA PARROCCHIA OFFRE SUFFRAGIO

Sotto le fotografie e i nomi dei caduti della prima guerra mon-
diale. La lapide di sinistra, più recente, riporta solo i nomi dei 
morti e dei dispersi delle due guerre.



19

Capergnanica

Monumento a obelisco. Sui lati del basamento sono stati iscritti 
i nomi dei caduti di Capergnanica. Inizialmente solo quelli della 
prima guerra e successivamente anche quelli del secondo con-
flitto mondiale. In cima sovrasta un’aquila in bronzo.
Il monumento, costruito grazie alla proposta fatta dal sindaco 
Antonio De Grazia nella seduta del 25 novembre del 1923, viene 
commissionato alla casa Chorinzia di Roma diretta dallo sculto-
re Torquato Tamagnini (Perugia 1886 - 1965)8. Nel 1950 è ag-
giunta come decorazione una ghirlanda contenente una croce in 
bronzo. Il monumento si trovava in piazza IV novembre.
Nell’area riservata al monumento il Comune il 25/9/2005 ha 
posato una lapide con i nomi dei dispersi della seconda guerra 
mondiale.

CAPERGNANICA

8 Cfr. nota n 2. 
Vol II, p.1019.
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Capergnanica

Al cimitero una bella cappella offre il dipinto frontale di una 
grande croce. Nella parte superiore è raffigurata una ghirlanda 
che reca all’interno il monogramma di Pax. Sotto la scritta:

CAPERGNANICA AI SUOI CADUTI

Ai lati e in basso tre lapidi con i nomi dei caduti.
Il dipinto è datato 2003.

Vecchia 
cartolina con 

il monumento 
in piazza IV 
novembre.
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Capralba

Monumento a edicola dedicato alla Madonna e dotato di campa-
niletto con campana. Racchiusa all’interno di un vetro protettivo 
si trova la Madonna con affiancate le foto dei caduti. Nella parte 
bassa dell’edicola una lapide con inciso:

QUI DOVE L’ANTICA CHIESA RACCOLSE I NOSTRI 
PADRI E LA TERRA BENEDETTA NE COPRÌ LE SPOGLIE 
LAGRIMATE QUESTO RICORDO LA CASSA RURALE 

ED ARTIGIANA PONE SACRO A MARIA IMMACOLATA 
NEL CENTENARIO DELLE APPARIZIONI 

A LOURDES 1858 1958 A LEI AFFIDANDO I CARI 
CADUTI NELLE GUERRE 1915  1918 - 1940 1945 

SEMPRE PRESENTI ALLA NOSTRA RICONOSCENZA
Datazione 1958.

Nella frazione di Farinate sulla parete nord del campanile una 
lapide che ricorda i morti della prima guerra mondiale con in 
alto la scritta:

QUESTO POPOLO CON FEDE E CON AMORE 
RICORDA E PREGA PER I SUOI FRATELLI CADUTI 

NELLA GRANDE GUERRA 

Sotto un ramo di guercia ed i nomi dei caduti

CAPRALBA
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Casale Cremasco

Monumento con base a cippo in marmo bianco su piano di ba-
samento circolare, sovrastato da una scultura in bronzo a forma 
di grande mezzaluna, entro la quale sono inserite una figura ma-
schile e una femminile con le braccia alzate verso il cielo. Al 
fianco del monumento una lapide con lanterna riporta i nomi dei 
caduti. Datazione 1989, scultore Mario Toffetti.

CASALE CREMASCO
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Casale Cremasco
Presso il cimitero in località la Crocetta è sita una lapide misti-
linea in marmo9, decorata nella parte superiore da un tondo con 
bassorilievo raffigurante la testa di Cristo con la corona di spine. 
Sotto la scritta:

AI CADUTI E MORTI IN GUERRA 
I PAROCCHIANI.

(scritto con una R). Sotto i nomi dei caduti del primo conflitto 
mondiale. Sul lato sinistro sono presenti buchi che fanno sup-
porre la precedente presenza di fotografie dei caduti. In basso, 
sotto la lapide è posta una lampada votiva.

Nella frazione di Vidolasco10 sulla parete nord della torre dell’an-
tica chiesa, una lapide ricorda i caduti delle due guerre mondiali.

9 Venchiarutti W., 
Il vivo ricordo della 
comunità di Casale 
Cremasco-Vidolasco 
ai suoi soldati, 
Trezzi 2005.
10 Cfr. nota 9, p. 14.
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Casaletto Ceredano

Sopra un basamento ottagonale si erge un obelisco in granito 
rosa con in cima una lanterna. Il sostegno è decorato con pic-
cole pietre tricolori poste sulla parte superiore, piccole croci e 
monogrammi sulle facciate dei lati brevi. Sul lato posteriore 
dell’obelisco è collocata una scultura in bronzo rappresentante 
un braccio che fuoriesce da un libro e regge una fiaccola. Sulle 
pagine del libro la scritta:

PER NON DIMENTICARE IL 50° ANNIVERSARIO 
DELLA LIBERAZIONE 

Il braccio bronzeo e il libro aperto con la scritta sono stati ag-
giunti nel 1995. Il monumento è recintato da catene agganciate 
a pilastrini in granito.

CASALETTO CEREDANO
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Casaletto di Sopra

Monumento a obelisco, in pietra con lapidi marmoree, sopra un 
alto basamento in marmo bianco nel contorno e marmo scuro 
nella parte centrale. Frontalmente sulla parte in pietra è stata 
posta una lapide sagomata in marmo bianco con raffigurato un 
elmetto e due fucili incrociati. La lapide dell’obelisco sul lato 
frontale è ornata da un ramo di alloro e uno di quercia in bronzo 
che coronano una croce. Sotto compaiono i nomi dei caduti della 
guerra 15-18. Sul lato sinistro del monumento sono ricordati i  
caduti della seconda guerra, mentre il lato destro reca la scritta:

PUGNASTE DA FORTI DA EROI CADESTE 
IL VOSTRO MARTIRIO 
I POSTERI RICORDINO

Sormonta il monumento una stella a cinque punte.

CASALETTO DI SOPRA
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Casaletto Vaprio

Cinque gradini portano ad un emiciclo formato da quattro colon-
ne spezzate e due stele, disposte alternativamente attorno a una 
croce centrale in bronzo. Una fiaccola in bronzo è posata al cen-
tro del basamento Il monumento, collocato nel piazzale davanti 
al cimitero, è stato inaugurato il16 novembre 1980.     

CASALETTO VAPRIO

16 novembre 
1980 

Inaugurazione 
monumento ai 

caduti 
con il Vescovo 

Manziana.
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Cascine Gandini

Nella frazione Cascine Gandini di Palazzo Pignano si trova un 
monumento ai caduti con struttura in marmo nero. Un’aquila in 
rilievo, ad ali spiegate è apposta in alto. Sul lato frontale figura 
una lapide in marmo bianco con la scritta:

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CASCINE GANDINI 
AI SUOI PRODI CADUTI PER LA PATRIA 

La scritta fa supporre che il monumento sia antecedente al 1929, 
anno in cui la frazione viene inglobata nel comune di Palazzo 
Pignano. In basso sono elencati i nomi e compaiono le fotografie 
dei caduti che hanno partecipato alla prima guerra mondiale. La 
stele è decorata con rosette angolari, rami di alloro e di quercia 
in bronzo. Alla base è stata collocata successivamente una la-
stra con i nomi e le fotografie dei caduti della seconda guerra 
mondiale. Davanti è posata una lampada votiva. Il monumento è 
circondato da una recinzione.

CASCINE GANDINI (Palazzo Pignano)
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Castelleone

Monumento a obelisco in marmo bianco su alto basamento, con 
due sculture in bronzo raffiguranti la Vittoria alata, in piedi su un 
globo, che incorona il soldato morente recante la bandiera. Sul 
lato frontale sopra la statua della Vittoria la scritta:

L’ITALIA RAGGIUNTA L’INTEGRITÀ NAZIONALE 
RECINGE DI ALLORO GLI UMILI E 

GRANDI ARTEFICI / DE LA SUA GLORIA

CASTELLEONE
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Castelleone
Ai lati delle lapidi sono scritti i nomi dei caduti della guerra 
1915-18. Nel 1945 vengono aggiunti i castelleonesi caduti 
nell’ultimo conflitto.
Il monumento datato 1924 è opera di Enrico Girbafranti (Crema 
1885-1965)11.

11 Abrate E. (a 
cura di), Enrico 
Girbafranti, 
Grafiche Morandi, 
Fusignano 2015.  

Vecchia cartolina 
del monumento.
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Castel Gabbiano

Sul basamento sono indicati i nomi dei caduti. Lo stesso è sor-
montato da un cippo in marmo che reca la scritta:

CASTEL GABBIANO AI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE

dove poggia una scultura in marmo di Madonna con Bambino. 
L’opera è dello scultore Mario Toffetti.

CASTEL GABBIANO

Una lapide ben scolpita si trova sul muro esterno del cimitero. È 
l’unica nel Cremasco a denominare ultima guerra di Indipenden-
za il conflitto del 1915-18. Sulla lapide si legge: 

AI VALOROSI DI CASTELGABBIANO 
CHE COMBATTENDO PER LA GRANDEZZA E PER LA 
LIBERTÀ DELLA PATRIA GLORIOSAMENTE CADDERO 

NELL’ULTIMA GUERRA DI INDIPENDENZA
1915-1918. PACE ETERNA

In basso si leggono i nomi dei caduti.
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Chieve

Monumento a cippo raffigurante un soldato morente, sorretto da 
una figura femminile in piedi. Il gruppo statuario poggia su un 
sostegno a mezzaluna sopra un basamento irregolare con lanter-
na sul lato destro. In basso la scritta:                                                                                                      

CHIEVE AI CADUTI

CHIEVE
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Chieve
Il tutto su una base di due gradini. La realizzazione del monu-
mento, voluto dall’Associazione Combattenti e Reduci e con il 
contributo dell’Amministrazione Comunale è stata assegnata 
allo scultore Mario Toffetti e fu inaugurata nel 1979.
I nomi e le fotografie dei caduti delle due guerre sono riportati 
sulle due lapidi poste ai lati dell’ingresso della cappella sita al 
centro del cimitero di Chieve.

Cappella del 
cimitero con le 
due lapidi dei 

caduti.



33

Credera

Monumento a cippo cubico, sormontato da una statua in bronzo 
raffigurante un fante. Sul lato frontale del cippo un rilievo in 
bronzo rappresentante la Vittoria che incorona un soldato a dor-
so nudo mentre spezza le catene. Sopra il rilievo la scritta:

QUI DONDE TRAESTE FIDENTI IN DIO 
AL FATAL CIMENTO 

TORNANO GLORIOSI I VOSTRI SPIRITI AD AMMONIRE 

Sotto il rilievo:

ASSOCIAZIONE COMBATTENTI E REDUCI 
A RICORDO PERENNE 

DEI LORO PRESIDENTI CAV. ORESTE CACCIALANZA  
DOTT.ALDO GRASSI

Ai piedi del fante è posta una lampada votiva. Sui tre lati del 
cippo sono riportati i nomi dei caduti. Autore Cirillo Bagozzi 
(Nozza di Vestone 1890 - Milano1970)12.

CREDERA

12 Cfr. nota n 2, 
Vol. I  p.54.

Vecchio 
monumento.
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Cremosano

Dietro la chiesetta di Santa Maria Assunta nel 2004 si è creato 
uno spazio per porre il nuovo monumento ai caduti formato da 
un grosso ovale granitico con la scritta

CREMOSANO AI SUOI CADUTI

Lo scultore Maurizio Zurla13 vi ha inserito delle bandiere metal-
liche. Sul basamento granitico è stata posta una piccola lapide 
bronzea scritta in Braille. Un secondo cippo con i nomi dei ca-
duti si trova al cimitero.

CREMOSANO

13 Merico S., Il 
segno delle mani 

nella materia, 
Insula Fulcheria 

XLV, Fantigrafica, 
Cremona 2015, 

p.147.
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Cumignano sul Naviglio

Monumento a stele su alto basamento con due gradini. Un ri-
lievo in bronzo raffigura un soldato morto, sorretto da un altro 
soldato. Il rilievo è stretto tra due pilastri dove sono incisi i nomi 
dei caduti (purtroppo alcuni nomi sono illeggibili) ornati nella 
parte alta da ghirlande in bronzo sormontate da lampada e stella 
a cinque punte. Sotto la scultura bronzea appare la scritta: 

SIAM MORTI PER LA PATRIA SIAM VIVI 
PER VEGLIARNE I DESTINI

Autore: L. Chiesa.

CUMIGNANO SUL NAVIGLIO

Da questa 
vecchia 
cartolina si può 
notare come in 
precedenza del 
rilievo in bronzo 
ci fosse  una 
statua di soldato 
con bandiera.
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Dovera

Su un basamento in blocchi di pietra poggia una statua in bron-
zo firmato Riccardo Piter 1941 XIX (Castello di Aviano PN 
1899-Milano 1976)14, raffigurante un soldato morente seminudo 
riverso sopra un clipeo. Sul basamento la scritta:

AI CADUTI DEL COMUNE DI DOVERA

Sulla pavimentazione una statua bronzea di donna inginocchia-
ta. Alla sinistra un muretto con due lapidi in ottone che riportano 
i nomi dei caduti delle due guerre.

DOVERA

Nella frazione di Postino il monumento ai caduti è costituito 
da un obelisco sormontato da urna che riporta il monogramma 
cristologico. Sul lato frontale si trova un ramo di palma e una 
piccola scultura in bronzo raffigurante una figura femminile. La 
Vittoria regge una lanterna. Alla base dell’obelisco è posta una 
lapide con le parole:

ALZATE PRECI AGLI EROI DI POSTINO SOCCOMBUTI 
DAL 1915 AL 1918 

NELLA PIU ASPRA DELLE GUERRE

 Sul lato destro e sinistro del basamento vengono riportati i nomi 
dei caduti.

14 Pizzorni G. (a cura 
di), Bosisio 1000 
Impresa e arte un 

secolo di storia, Press 
Point, Abbiategrasso 

2012, p.135.
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Fiesco

Monumento ad obelisco sormontato da un’aquila in bronzo. La 
parte frontale reca la scritta:

FIESCO RICORDA AI POSTERI I GLORIOSI SUOI FIGLI 
CHE SACRIFICARONO LA VITA NELLA GUERRA 

EUROPEA PER LA GRANDEZZA D’ITALIA

Sotto nomi e fotografie dei caduti, come pure sugli altri lati 
dell’obelisco. Lo stemma del Comune, aggiunto successivamen-
te, è raffigurato sulla lapide frontale in basso. Il monumento, 
inserito in un’aiuola recintata, si trova davanti al cortile della 
scuola intitolata a G. Pascoli.

FIESCO
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Nella frazione di Gallignano si trova un monumento a stele. Sul-
la sommità della lapide frontale c’è una croce incisa e dipinta 
di nero, in basso i nomi dei caduti della prima guerra mondiale 
divisi per anno di morte. Le iscrizioni sono sia incise sia dipinte 
a pennello. Alla base una lapide marmorea reca la scritta: 

GALLIGNANO AI CADUTI PER LA PATRIA/MCMXXI

Successivamente è stata applicata una lapide con i nomi dei ca-
duti della guerra 1940-1945. Davanti al monumento è posta una 
lampada votiva in bronzo.

GallignanoGALLIGNANO (Soncino)

Cartolina anni 60 
del monumento.
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Monumento a edicola in mattoni, con tetto spiovente sormontato 
da una croce in metallo e con nicchia centrale contenente un ri-
lievo policromo raffigurante la Madonna con Bambino. Sotto la 
nicchia è murata una lapide marmorea con la scritta:

GRADELLA AI SUOI CADUTI

seguono i nomi dei caduti. Riferimenti cronologici per la data-
zione del monumento sono forniti dal primo congresso mariano 
del 1949 (ricordato dall’iscrizione sotto la statua della Madon-
na) e dal 4 Novembre 1957 (data riportata sulla lastra con i nomi 
dei caduti). L’edicola è cinta da una bassa cancellata in ferro con 
croci, retta da due pilastrini in mattone.

GradellaGRADELLA (Pandino
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All’interno del cimitero, in un’aiuola ovale, è posto un monu-
mento a obelisco in marmo. Il cenotafio termina con una stella 
a cinque punte. Quattro lampade alla sommità illuminano l’o-
belisco, sotto, una croce in bronzo inserita in rami di quercia e 
alloro con la scritta 

A RICORDO DEI CADUTI IN GUERRA 1915-1918
GENIVOLTA

I nomi con fotografie dei caduti della prima guerra continuano 
anche sugli altri lati dell’obelisco. Sul lato sinistro è applicata 
una targa scolpita nella pietra serena, decorata sul lato sinistro 
da un bassorilievo raffigurante la Vittoria alata su globo, mentre 
porge una corona d’alloro, da tre stemmi nella parte superiore e 
da rosette angolari in bronzo applicate. 

LA SOCIETÀ DELMA DI MILANO PORGE A PERENNE 
RICORDO TARGA AI BALDI EROI CADUTI PER LA 

PATRIA DEL SUO PAESE DI GENIVOLTA
12-9-1926 IN GENIVOLTA PROV. DI CREMONA

Sul Basamento frontale un piccolo busto in bronzo raffigura Cri-
sto. Sotto è stata applicata dopo la seconda guerra mondiale una 
lastra in marmo con incisi i nomi dei caduti 1940-1945, ai lati 
vengono riportati i nomi dei dispersi e dei caduti civili per bom-
bardamento subito da Genivolta in data 14-12-1944.

GenivoltaGENIVOLTA
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GombitoGOMBITO
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Su un basamento a stella si erge un monumento a obelisco in 
marmo nero. Sul lato frontale una ghirlanda con rami di alloro e 
quercia in bronzo sormonta una croce, sotto la scritta:

ALL’APPELLO DELLA PATRIA RISPOSERO SERENI 
COL SAGRIFICIO DELLA VITA

Sul basamento

GUERRA 15-18   40-45

I nomi dei caduti sono riportati su due lapidi sulla facciata 
dell’ex municipio, come appare da una vecchia cartolina anni 
sessanta. Le lapidi sono opera di Iacchetti (1913-1991).

Vecchia cartolina 
anni 60 ex 

Municipio e le 
due lapidi con 

nome dei caduti.

Gombito
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Nella frazione Isengo di Soncino, si trova un monumento ai ca-
duti della prima guerra mondiale. Il monumento marmoreo è a 
obelisco su alto basamento a gradini in pietra. Sulla sommità è 
posta una statua raffigurante un angelo alato. Sul lato frontale 
dell’obelisco sono riportati i nomi e le fotografie dei caduti. Sul-
la base dell’obelisco è posto un rilievo in bronzo rappresentante 
un’aquila in volo sopra una bandiera e una ghirlanda di foglie 
d’alloro e di quercia. Sotto la scritta: 

ISENGO AI SUOI CADUTI 
PER LA PATRIA 1923

Sopra l’aquila campeggia una stella a cinque punte. Il monu-
mento è circondato da una recinzione.

IsengoISENGO
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Nel 1995 il comune di Izano commissiona allo scultore Maurizio 
Zurla (Crema 1946) di eseguire due sculture a medaglione a ricor-
do dei Caduti. L’opera raffigura 2 mani, una semina mentre l’altra 
che raccoglie. Nella parte superiore del medaglione la scritta:

1915-1918 IZANO 1940 -1945

nella parte bassa: 

RICORDA

A destra lo stemma del Comune di Izano con la scritta

COMUNE DI IZANO 1995

La lapide posata a terra con i due medaglioni si trova all’ingres-
so del cimitero. Sempre nel cimitero tre lapidi ricordano i nomi 
dei caduti nelle due guerre mondiali.

IzanoIZANO
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Il monumento, costruito in marmo travertino romano chiaro, è 
composto da due alte stele. A sinistra vengono riportati i nomi 
dei caduti delle due guerre, a destra la scritta:

NEL TRENTENNALE DELLA RESISTENZA 
MADIGNANO AI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE

Al centro delle due stele gruppo scultoreo raffigurante la Pietà. 
L’autore della scultura è Lodi Leone (Soresina 1900-1974)1. Il 
monumento è stato inaugurato il 19 ottobre 1975, quando ora-
mai lo scultore era già scomparso.
Il discorso all’inaugurazione tenuto dal Dott. Angelo Fiorentini 
ha avuto come madrina Jolanda Barbaglio Viviani che riceve la 
medaglia d’oro alla memoria. Per la costruzione del monumento 
il Comune ha istituito il “Comitato pro erigendo monumento ai 
caduti” presieduto dal Dott. Ercole Zucca.

MadignanoMadignano

15 Gatti C., Le 
creature di pietra di 
Leone Lodi, viaggio 
nell’Italia della 
scultura, Ancora 
Arti Grafiche, 
Milano 2017, p.68. 
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Nella frazione Melotta del comune di Casaletto di Sopra trovia-
mo un monumento a obelisco che richiama quello del suo Co-
mune. Il monumento è in pietra con lapidi marmoree, sopra alto 
basamento. La terminazione superiore è sormontata dalla stella 
a cinque punte. La lapide sul lato frontale è ornata dallo stemma 
della Repubblica Italiana e porta la scritta:

AI CADUTI PER LA PATRIA

La base in pietra dell’obelisco è decorata nella fascia superiore 
da foglie di quercia e da motivi geometrici nella parte inferiore 
e ai lati. Sulla parete frontale una lastra di marmo bianco reca 
incisi due fucili incrociati e un elmetto.

MelottaMELOTTA (Casaletto di Sopra)
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Monumento a colonna su alto basamento dotato di lapidi con i 
nomi e le foto dei caduti, coronato di tripode bronzeo su globo.                                                                                                                            
La stele, frutto di una recente ricomposizione, è inserita all’in-
terno di una recinzione Nella parte frontale in basso una lapide 
marmorea con la scritta:

A EGREGIE COSE IL FORTE ANIMO ACCENDONO 
L’URNE DE’ FORTI …. U. FOSCOLO A TUTTI I CADUTI 

DELLA PATRIA CREDENTI/ IN UN PAESE UNITO 
LIBERO E DEMOCRATICO 

8 NOVEMBRE 1992 COMUNE DI MONTE CREMASCO

Sul basamento, lato frontale, una lapide reca la scritta: 

ATTESTATO DI BENEMERENZA ALLA ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE REDUCI E COMBATTENTI 

SEZ. DI MONTE CREMASCO A RINGRAZIAMENTO 
PER IL CONTRIBUTO A MANTENERE VIVO IL RICORDO 

DEI CADUTI E DEI PRIGIONIERI DI GUERRA
LA TESTIMONIANZA DELLE LORO SOFFERENZE AIUTA 
A CAPIRE CHE LA PACE È UN VALORE DA PERSEGUIRE 

E CONSERVARE
MONTE CREMASCO 17 DICEMBRE 2005.

Monte CremascoMONTE CREMASCO
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Dalla fotografia datata anni 70 si nota che a metà anni 90 il mo-
numento è stato spostato a ridosso del muro di recinzione e sono 
stati tolti i due cippi con lapidi, al fine per creare la nuova e più 
spaziosa piazzetta del monumento.

Nel 1976 la Sez. Combattenti di Monte si è impegnata a risiste-
mare la cappella in Via Volta  dedicandola ai caduti della pace16.

16 Savoia P., Monte 
Cremasco, memoria 
del passato cronaca 

del presente, Graf. 
Verga, Cernusco 

S/N. 1996, p.181.

Monte Cremasco
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MontodineMONTODINE

Monumento sormontato da un’aquila ad ali spiegate in bronzo. 
Sono presenti nella parte centrale del monumento fotografie dei 
caduti del primo conflitto mondiale. La base dell’obelisco è de-
corata con aquile su ghirlanda di alloro e stella a cinque punte in 
bronzo. Davanti all’obelisco è posta una statua raffigurante una 
figura femminile con velo inginocchiata che tiene fra le mani 
una croce, affiancata da due lampade votive. Ai lati dell’obelisco 
si aggiungono due lapidi posate a terra con i nomi dei caduti 
della seconda guerra. Il monumento si trova all’interno del ci-
mitero. Precedentemente il monumento si trovava nel Piazzale 
Patrioti, di fronte alla chiesa del Rosario, dove recentemente è 
stato posto un nuovo monumento.

Cartolina anni 60 con vecchio monumento Nuovo monumento in Piazzale Patrioti
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Monumento a cippo con scultura in bronzo rappresentante un 
gruppo di figure: a sinistra una donna con in braccio un bambi-
no; a destra un uomo con il braccio sinistro alzato. La scultura 
poggia su un basamento di marmo. Il monumento fu inaugurato 
il 25 aprile 1983 alla presenza del sindaco Agostino Savoldi e 
del parroco Don Antonio Chiodo. Autore Mario Toffetti.

MoscazzanoMOSCAZZANO
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Al cimitero si trova un monumento a edicola su basamento, con 
tettuccio sormontato da una croce in pietra. Le iscrizioni sono 
riportate su lapidi accostate con fotografie e nomi dei caduti. La 
parte superiore del monumento è decorata da un medaglione in 
bronzo con la testa di Cristo circondata da una corona di spine.

Moscazzano

I caduti di Moscazzano sono ricordati anche su due lapidi poste 
sulla facciata del Comune.
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Sopra una base di due gradini si erge un monumento a stele in 
marmo bianco. La sommità si distingue per una parte più eleva-
ta, a guisa di torretta con una croce in bronzo fiancheggiato da 
una campana. Il lato frontale presenta in alto la scritta:

NOSADELLO AI SUOI CADUTI PER LA PATRIA

Sotto una ghirlanda con foglie di alloro e quercia, al centro un 
elmetto un fucile e una bandiera. Completa la stele l’elenco dei 
caduti nelle due guerre mondiali con una sottostante lampada 
votiva. Sul retro la scritta 4-11-1970, mentre una piccola lapide 
posta a terra di fronte al monumento riporta la data del restauro 
27-10-2011. All’interno del recinto è stata aggiunta una croce 
sormontata da un elmetto.

NosadelloNOSADELLO (Pandino)
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OffanengoOFFANENGO

Monumento a obelisco in granito grigio su basamento rialzato 
con posti ai 4 lati basso rilievi in bronzo, raffiguranti “La Parten-
za” (Sud), “All’Attacco” (Ovest), “Il Trionfatore” (Nord), “Pace 
e Lavoro” (Est).
Sotto le sculture sono poste delle lapidi: a sud i morti della guerra 
1915-18. A ovest il messaggio di Vittorio Emanuele del 24 maggio 
1915 sormontato da un bronzeo stemma sabaudo, a nord “Morti in 
prigionia 1915-18 e caduti, dispersi, morti per malattia a causa della 
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Offanengo
guerra 1940-45”. A est: proclamazione della vittoria (4 novembre 
1918) di A. Diaz. Sormontato da un bronzeo stemma del comune di 
Offanengo. Più in basso una lapide in bronzo con la scritta:

OFFANENGO AI SUOI GLORIOSI FIGLI 
CHE ALLA PATRIA DIEDERO SE STESSI

In cima alla stele vi è una lanterna inserita in due cerchi in ferro 
battuto che si intersecano alla sommità. Dalle delibere della Giun-
ta Municipale e del Consiglio Comunale (9/10/1921, 5/02/1922, 
3/05/1922 e 14/01/1923), si apprende che la Giunta Comunale 
affida al sig. Cappelli l’incarico di prendere accordi con il Co-
mitato per l’erezione di un ricordo marmoreo ai caduti. Il Consi-
glio approva l’erezione del monumento e la relativa spesa di L. 
15.000 (poi elevata a L. 40.000), da stanziarsi nel bilancio 1922. 
La posa della prima pietra avviene il 27 maggio 1923 con la be-
nedizione della stessa, accompagnata da discorsi dell’arciprete 
don Lupo Stanghellini, del Sottoprefetto, dell’Ispettore Scolasti-
co Cavaliere Sosso, mentre il Cavaliere Lippi parla a nome del 
governo, intervengono anche il Sindaco e alcuni maestri. Il 16 
Settembre 1923 l’obelisco è solennemente inaugurato alla pre-
senza dell’arciprete, del Presidente del Comitato, del Sindaco, 
del Sottoprefetto, dei maestri Campari e Mosconi con gli alunni 
delle scuole e l’onorevole Farinacci. Fino agli anni 60 del secolo 
scorso il monumento era delimitato da una cinta in ferro battuto.
Sempre a Offanengo nel 1932 la famiglia Longhi fa costruire un 
monumento-sacrario all’interno del cimitero per i morti in guerra.

A sinistra:
Vecchia cartolina 
con monumento 

recintato.

A destra: 
Monumento ai 
caduti presso il 

cimitero.
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Monumento a cippo con bassorilievo, dove si raffigura la morte 
del soldato, una donna ne sorregge la testa. Al centro del bassori-
lievo una lapide porta i nomi dei caduti del 1915-18. Sotto, sono 
poste altre lapidi. Il monumento è sormontato da una lampada 
votiva ed è circondato da una recinzione. Il monumento costruito 
nel 1921 dal Comune su suolo parrocchiale è stato restaurato nel 
1960. La cerimonia di presentazione dei restauri è avvenuta il 9 
ottobre con presenza di autorità civili e religiose. Autore Enrico 
Girbafranti. Due grandi lapidi in marmo di Carrara che evidenzia-
no i nomi dei caduti della guerra sono collocate nel sottoportico 
dei Morti delle Tre Bocche. A perpetua memoria nel 1946 vengo-
no incastonate su decisione del parroco di Ombriano Don Angelo 
Cazzamalli. Nel dicembre del 1965 sulle lapidi vengono aggiunti 
i nomi dei dispersi.

OmbrianoOMBRIANO (Crema)
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Monumento formato da quattro grandi e spesse lastre di granito 
grigio, a forma di timone, disposte perpendicolarmente fra di 
loro e recanti le foto e le iscrizioni dei nomi dei caduti, applicati 
su cartigli bronzei. Al di sopra, in posizione centrale e in corri-
spondenza dell’incrocio delle quattro lastre, si colloca un’aquila 
pure in bronzo dalle ali spiegate. Al centro della base è posta una 
lampada votiva perenne. Sul basamento la scritta:

PALAZZO PIGNANO RICORDA I SUOI FIGLI
CHE DONARONO LA VITA

PER LA LIBERTÀ DELLA PATRIA

Palazzo PignanoPALAZZO PIGNANO
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Nel 1923 a Pandino si costituisce un comitato che ottenne l’ap-
poggio del Comune per la costruzione di un monumento in ri-
cordo dei caduti nel conflitto mondiale.
La scelta d’affidare il progetto non ricade sull’artista pandinese 
Mario Stroppa, in arte Marius, ma favorisce lo scultore Pietro 
Küfferle (Verona 1871 - Pontedera 1942)17. L’opera viene edi-
ficata in piazza Piazza Vittorio Emanuele, centro nevralgico di 
Pandino, di fronte al trecentesco castello e dove si trova anche la 
chiesa di Santa Marta. Il monumento inserito in un recinto esa-
gonale si presenta a montagna. In cima è posta la statua in bron-
zo di un soldato che scaglia una pietra contro l’aquila bicipite 
(emblema dell’impero austro-ungarico), precipitata a terra. Alla 
base dell’altura sono disposte lapidi con i nomi dei caduti. Il 
monumento è stato inaugurato il 9 settembre 1928 alla presenza 
di autorità religiose, civili e dell’Onorevole Roberto Farinacci. Il 
monumento è chiamato affettuosamente dai pandinesi “Fredo” 
ed è stato recentemente restaurato.
Un secondo monumento si trova all’interno della cappella del 
cimitero dove sulle lapidi murate sono riportati i nomi e le foto 
dei caduti. Nella lapide centrale in marmo nero la scritta: 

IL COMUNE ALL’EROICA GIOVENTÙ PANDINESE 
IMMOLATASI SUI CAMPI DEL VALORI E DELLA GLORIA 

PER UNA PIÙ GRANDE ITALIA 1915-1918

PandinoPANDINO

17 Cfr. nota n 2, 
Vol. I  p.588.
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Pandino

In alto a sinistra: 
Monumento al 

cimitero.

In alto a destra: 
Vecchia cartolina 
dove è presente 

solamente 
la lapide con 
i caduti della 
guerra 15-18.

In basso: 
Vecchia cartolina 

del progetto di 
Mario Stroppa 

tratta da:
       G.Vanni-

F.Rancati-
A. Marazzi, 

Fredo e i suoi 
fratelli, pag.92, 
Pandino 2016.
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PianengoPIANENGO

Monumento ad obelisco, sormontato da un’aquila in bronzo so-
vrastata da una cornice metallica con al centro una lampada. Nel-
la parte centrale in marmo sono incisi i nomi dei caduti, mentre 
sulla parte inferiore in pietra grigia campeggia una decorazione 
costituita da una composizione con due baionette incrociate e un 
elmetto. Il monumento è inserito insieme a vari elementi bellici 
all’interno di un parco istituito dall’Amministrazione Comunale 
il 15 maggio 2005 a ricordo di tutti i caduti. Così si legge sulla 
targa affissa alla cancellata. Un secondo monumento si trova al 
cimitero.

In alto: 
Monumento al 
cimitero.

In basso a sinistra: 
Vecchia cartolina 
con monumento 
ai caduti.
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PieranicaPIERANICA

Monumento ad emiciclo in mattoni. Al centro un’edicola con 
nicchia, all’interno è posta la statua di marmo del Cristo croci-
fisso. Scende al centro della nicchia una lampada in bronzo. Ai 
lati, sono murate due lapidi con i nomi dei caduti della guerra di 
Eritrea, della prima e della seconda guerra mondiale.
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QuintanoQUINTANO

Cappella con lapide in marmo all’interno, murata sul lato fron-
tale. La lapide riporta i nomi e le fotografie dei caduti della pri-
ma guerra mondiale. La stele è decorata da un medaglione con 
il volto di Cristo scolpito, rami di alloro e quercia in bronzo, 
mentre al centro è raffigurato un fucile. Nella parte inferiore tre 
piccole lapidi, aggiunte successivamente, a ricordo dei caduti 
della seconda guerra mondiale. La lapide nella parte superiore 
porta incisa la scritta:

QUINTANESI RICONOSCENTI AI LORO FIGLI 
CADUTI IN GUERRA.
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RicengoRICENGO

Pur non rientrando nella categoria monumenti, per l’originali-
tà è doveroso renderne notizia. Lungo il perimetro del soffitto 
della sala consiliare del comune di Ricengo, fra gli architravi in 
legno del soffitto sono state inserite delle piccole lapidi con foto 
e nome dei caduti ognuna illuminata da una lampada. Prima del-
la costruzione della nuova scuola l’aula veniva chiamata “Aula 
della Vittoria”. Sulla facciata del Comune è invece stata murata 
una lapide che riporta i nomi dei caduti.

La lapide è decorata da un rilievo in bronzo rappresentante un’a-
quila ad ali spiegate sopra una ghirlanda di foglie di alloro e 
quercia legate con nastri. Altri inserti bronzei sono: la stella a 
cinque punte sopra l’aquila, le borchie angolari e le fasce con 
foglie di alloro e di quercia lungo i bordi. Sotto il rilievo in bron-
zo la scritta: 

AI PRODI SOLDATI CHE SACRIFICARONO LA VITA 
CEMENTARONO LA GRANDEZZA E LA LIBERTÀ 

D’ITALIA IL COMUNE RICONOSCENTE.

Successivamente è stata aggiunta una lapide con cinque caduti.
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Ripalta ArpinaRIPALTA ARPINA
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Ripalta Arpina
Monumento a cippo, formato da un parallelepipedo rettangolare 
in marmo bianco sopra basamento a gradini. In cima al monu-
mento è posta un’aquila in bronzo dalle ali spiegate. Sui due lati 
sono riportati i nomi e le fotografie dei caduti delle due guerre 
mondiali. La facciata del municipio accoglie due lapidi: una del 
1919 con i nomi dei caduti della prima guerra mondiale, l’altra 
con i nomi dei caduti del secondo conflitto mondiale.
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Ripalta CremascaRIPALTA CREMASCA

All’interno del cimitero sono situate due stele, unite alla sommi-
tà e contornate all’interno da pietra scura con la scritta: 

RIPALTA AI SUOI CADUTI

All’interno compare una grande croce. La colonna di sinistra 
riporta i caduti della guerra 15-18 mentre quella destra i caduti 
della guerra 40-45. In basso a destra la scritta:

IV NOVEMBRE MCMLI

Sulla facciata del municipio sono posizionate due lapidi in mar-
mo. La lapide di destra è con base scolpita e inserti bronzei: una 
corona con rami di alloro, quercia e palma; motivi decorativi 
con foglie di alloro, sporgenti. Ai lati la scritta:

CADDERO DA PRODI PER LA GRANDEZZA 
DELL’ITALIA RIPALTA NUOVA RICONOSCENTE 

E ORGOGLIOSA RICORDA
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Ripalta Cremasca
Sotto i nomi dei Caduti della prima guerra mondiale. Sulla base 
mistilinea sono scolpiti ai lati due bossoli mentre al centro porta 
incisa la data 30-11-1919, in basso a destra sono incisi i nomi 
dei marmisti Giamoco e Mariani Crema. A sinistra dell’ingresso 
al Municipio, è collocata specularmente una lapide, della stessa 
conformazione, con in alto la scritta:

INDIMENTICABILI FIGLI NEL TURBINE DELLA GUERRA 
MONDIALE OVUNQUE CADUTI RIPALTA NUOVA QUI 
VI RADUNA IN PATERNO ABBRACCIO PERENNE 1948 

Sotto i nomi e le fotografie dei caduti della seconda guerra mon-
diale.
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Rivolta d’AddaRIVOLTA D’ADDA

Addossata alla torre medievale vicino al lato sinistro della basi-
lica di Santa Maria e San Sigismondo si trova una grande lapide 
in marmo rosa affiancata da due colonne con capitelli in bronzo 
su cui poggiano due aquile bronzee. Nella parte alta della lapide 
è stato posto un medaglione con una croce in cornice lavora-
ta. Sotto i nomi dei caduti. Sotto la lapide, sopra un basamento 
marmoreo, è posto lo stemma comunale bronzeo. Ai lati delle 
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Rivolta d’Adda
colonne, sono affisse due lampade in bronzo. Il monumento è 
delimitato da una recinzione decorata da un braciere sul fronte. 
Sulla torre, sopra il monumento, è murata infine una lastra com-
memorativa che racconta la storia di resistenza al nemico della 
Patria.

QUESTA TORRE MILLENARIA CHE AI TEMPI DEL 
GRANDE ALBERTO QUADRELLI ASSERTORE E VINDICE 
DELLA LIBERTÀ DEI COMUNI SUONÒ ALLA RISCOSSA 
CONTRO L’ENOBARBO IMPERATORE DI GERMANIA 

OGGI ORGOGLIOSA INCIDE A GLORIA IL NOME DEGLI 
EROI CHE NELLA TRASFUSA VIRTÙ DEI PADRI 
UN’ALTRA VOLTA CONTRO LO STRANIERO 

PUGNARONO MORIRONO VINSERO COSÌ LA STORIA 
SI RINNOVELLA AMMONIMENTO AI NEMICI D’ITALIA

Questa cartolina, dei primi anni venti del secolo scorso, sollecita 
un confronto con l’attuale. Si può notare una lunga asta verti-
cale sotto il medaglione con la croce; la lapide sembra diversa 
e deve essere stata integrata dopo la seconda guerra mondiale 
con i nomi dei caduti del 1940-45. Non è ancora stata messa la 
lastra sopra il monumento che inneggia alla vittoria di Sant’Al-
berto Quadrelli (XII sec, nativo di Rivolta d’Adda, poi vescovo 
di Lodi), autore della cacciata dell’imperatore tedesco Federico 
Barbarossa. 
I fasci e le spade di era fascista sono stati tolti.
Datazione 1923.
Il disegno e la direzione dei lavori sono  dell’Architetto e Sena-
tore Cesare Nava.
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RomanengoROMANENGO

Otto stele in marmo grigio formano un monumento ad emici-
clo. Sulle otto stele sono  fissate placche metalliche a forma di 
cartiglio e decorate, sopra e sotto, da serti di quercia e di alloro 
e ai lati da due gladi; in esse sono riportati il nome, il grado del 
caduto. Al centro dell’emiciclo è posta una stele in marmo nero 
in cui si apre la sagoma cava di una croce, con la dedica ai caduti 
delle due guerre:

1914-1918 - 1940-1945 ROMANENGO AI SUOI FIGLI

Il monumento si trova nello spazio antistante il cimitero.
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RoveretoROVERETO (Credera Rubbiano)

Monumento a cippo triangolare sul lato frontale sotto la scritta:

ROVERETO AI SUOI CADUTI

è stato posto un bronzo che rappresenta la morte del soldato con 
sotto una fiamma in marmo. Sopra il cippo marmoreo è posto un 
busto bronzeo di soldato con elmo. I nomi dei caduti sono incisi 
negli altri due lati, a sinistra i morti del 15-18 a destra i caduti 
del 40-45. Il monumento è circondato da una cancellata. Autore 
Arturo Malerba (Verona 1886 - Milano 1967)18. Datazione 1958.

18 Cfr.  nota n 2, 
Vol. II, p. 655. 



71

Rovereto
Nella sede dei Combattenti e Reduci di Rovereto è conservato il 
bozzetto in marmo fatto dal Malerba. Si può notare che nel boz-
zetto l’artista ha scolpito un soldato centrale che tiene per mano 
gli altri due, mentre nel monumento la scultura bronzea rappre-
senta un soldato che sorregge un commilitone ferito. In una let-
tera del 26 marzo 1958 (conservata nell’archivio della sede) lo 
scultore informa che il costo del monumento è di 100000 lire 
“non calcolando le mie competenze di scultore”.

All’interno del cimitero è posta una lapide con i nomi e le foto-
grafie dei caduti della prima guerra mondiale. In alto la scritta:

ROVERETO AI PROPRI CADUTI PER LA PATRIA

Ai lati della lapide nel secondo dopoguerra si sono aggiunte due 
piccole lapidi con nomi e fotografie dei caduti della seconda 
guerra mondiale. Bozzetto del 

monumento.
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RubbianoRUBBIANO

Cinque gradini portano allo spazio scelto dall’Associazione 
Combattenti e Reduci di Rubbiano per posare il monumento ai 
caduti inaugurato il 12 ottobre 1980. Tre grosse lastre triangolari 
in granito con gli stemmi bronzei dell’esercito, marina e aero-
nautica. Sulla destra un blocco granitico porta la scritta

RUBBIANO AI SUOI CADUTI

mentre una lastra in marmo a uso altare unisce i due blocchi. 
Sulla destra sorge un cippo con il bollettino di guerra firmato 
Generale Diaz, sovrastato da due pilastrini verticali dove pog-
gia una spada contornata da ornamenti floreali e da un elmetto. 
Ai lati dei gradini le due lapidi con i nomi dei caduti delle due 
guerre. Completa lo spazio una mitragliatrice residuo bellico. Il 
monumento è stato costruito su progetto dell’architetto Emilia-
no Campari di Casaletto Ceredano. All’interno della cappella al 
cimitero, è stata murata una lapide con in alto la scritta:

RUBBIANO AI PRODI FIGLI MORTI PER LA PATRIA

Un ramo di alloro orna i nomi con fotografie dei caduti della 
prima guerra mondiale. Successivamente è stata aggiunta una 
piccola lapide che ricorda Gino Boschiroli Tenente Bombardiere 
morto nel 1921 a guerra finita.
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SabbioniSABBIONI (Crema)
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Sabbioni
Basamento con pietre in granito su cui sono poste le due lapidi 
con i nomi dei caduti. Il tutto è sormontato da un parallelepipedo 
piastrellato con marmo bianco. Frontalmente sono state inseri-
te nel basamento croci in ferro battuto che si intersecano come 
simbolo di unità nella morte. Nel lato basso la scritta:

A RICORDO DEL VOSTRO SACRIFICIO

Sul retro è stato posto del filo spinato a perenne memoria dei 
numerosi morti nei campi di concentramento.
Il monumento doveva essere inaugurato il 4 novembre del 1966, 
ma a causa del maltempo e dell’esondazione del fiume Serio l’i-
naugurazione è stata rinviata a data da destinarsi. Per dare lustro 
alla manifestazione l’evento fu posticipato a domenica 4 giugno 
1967 alla presenza del Vescovo, del Vice Presidente del Senato 
Zelioli Lanzini, dell’Onorevole Franco Patrini, del Sindaco di 
Crema Prof. Cattaneo e di numerose altre autorità religiose e 
civili. Il monumento è stato fortemente voluto dall’Ing. Sacchi, 
in ricordo del figlio Romano morto nel 1964 per un incidente 
aereo. Durante l’inaugurazione in onore del Capitano Pilota Sac-
chi, una squadriglia di reattori dell’aviazione militare ha sorvo-
lato parecchie volte il cielo di Crema.

Progetto del 
monumento 

disegnato 
dall’Ing. Sacchi 

(Il Nuovo 
Torrazzo del 

29/10/1966).
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SalvirolaSALVIROLA

Salvirola è un Comune situato all’estremo Est della diocesi di 
Crema. Da sempre è diviso in due: Salvirola cremasca e Salvi-
rola cremonese. Ne sono prova l’esistenza storica di due par-
rocchiali, di due cimiteri. Terminata la seconda guerra mondiale 
le due comunità si sono unite per ricordare a perenne ricordo i 
caduti delle due guerre con un monumento. L’opera è costituita 
da un tripode bronzeo al centro. Sul basamento, sono poste le 
lapidi con la scritta:

SALVIROLA AI SUOI PRODI FIGLI 
CADUTI PER LA PATRIA 

Seguono i nomi dei caduti. Alla sommità del monumento è posto 
lo stemma della Repubblica Italiana. Sempre nell’area riservata 
al ricordo dei caduti sono stati messi due mortai da guerra e una 
colonnetta che ricorda Tommaso Moroni, barbaramente fucilato 
dai tedeschi il 16 aprile del 1945 a Brentelle di Padova.
Datazione 1946.
Autore del monumento Francesco Ottoboni (Soresina 1900-1959)19

19 Gruppo 
Antropologico 
Cremasco, Luoghi 
della memoria, 
cimiteri e museo 
diffuso, Franco 
Rossi, Castelleone 
2014, p.145.
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San BernardinoSAN BERNARDINO (Crema

Un muretto con apposte tre lapidi e una catena delimitano l’area 
di rispetto nel cimitero della frazione di San Bernardino. Sulle 
due lapidi laterali sono disposte le fotografie dei combattenti, 
nella lapide centrale è inciso:

COMUNE DI SAN BERNARDINO   
A PERENNE RICORDO DEI GLORIOSI EROI CHE SI 

SACRIFICARONO PER LA GRANDEZZA DELLA PATRIA 
NELLA GUERRA 1915-1918 QUI SONO RACCOLTE LE 

SALME ESUMATE DAI CAMPI DI BATTAGLIA 

la lapide è sormontata da una croce in marmo con la scritta PAX. 
A terra nel recinto è posta una quarta lapide che riporta i nomi 
dei caduti delle due guerre. A margine un pilastrino con lampada.
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San MicheleSAN MICHELE (Ripalta Cremasca)

Monumento a cippo su alto basamento a gradini, sormontato da 
una statua di soldato appoggiato a un tronco d’albero con ramo 
di alloro. Le lapidi con le iscrizioni sono disposte sui quattro lati 
del cippo, decorate da borchie angolari in ottone. Il lato frontale 
è arricchito da una croce e dalla scritta:

AI GLORIOSI CADUTI DI SAN MICHELE CREMASCO 
I COMPARROCCHIANI MEMORI E RICONOSCENTI

In basso appare un rilievo con un elmetto tra due fucili incrociati 
in bronzo. Il monumento è stato oggetto di rifacimenti nell’anno 
2000 ad opera dell’Amministrazione comunale. La scultura del 
soldato è rimasta l’unica parte originale del primitivo monumento.
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Santa Maria della CroceSANTA MARIA DELLA CROCE (Crema

Su un basamento inclinato in granito è posizionata una lapide 
in marmo con i nomi dei caduti delle due guerre, Sul frontale 
una croce stilizzata reca sul retro la scritta Biondan e una lapide 
sagomata in marmo con la scritta:

SANTA MARIA AI SUOI CADUTI

Sopra la scritta sono raffigurati due fucili incrociati ed un el-
metto.
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ScannabueSCANNABUE (Palazzo Pignano)

Monumento composto da un basamento su cui poggia un cippo 
centrale, con la scritta:

SCANNABUE AI SUOI CADUTI 
SIAMO MORTI COL PENSIERO A DIO 

ALLA FAMIGLIA ALLA PATRIA 
SIATE DEGNI DI NOI VIVENDO I NOSTRI IDEALI

Il tutto è sormontato da una statua in bronzo raffigurante un sol-
dato. Completano il gruppo marmoreo due lapidi laterali. Sul 
lato sinistro i morti della guerra 1915-18 e un rilievo in bronzo 
raffigurante una madre con in braccio il figlio. Sul lato destro i 
morti della guerra 1940-45 ed un rilievo di donna addolorata. 
L’autore della scultura è Ettore Cedraschi (Viggiù 1909 - Milano 
1996)20.

20 AA.VV., Bosisio 
100 impresa e 
arte, un secolo di 
storia, Press Point, 
Abbiategrasso 2012, 
p. 130.
- Cfr. nota n 1, 
p.136.
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SergnanoSERGNANO

Monumento con statua della Vittoria in bronzo evocante, in forma 
stilizzata, la Nike di Samotracia. Sui fronti del basamento cubico 
sono applicati cartigli bronzei con i nomi dei caduti e la scritta: 

AI VALOROSI CADUTI ONORE PERENNE 
IN TERRA GLORIA ETERNA IN CIELO

Il monumento è inaugurato il 31.8.2003. Autore Carlo Fayer 
(Ripalta Nuova 1924-2012)21.

Sempre nello stesso parco al fianco del monumento di Fayer si 
trova una stele di Romano Rui (Sarone di Caneva 1915 - Milano 
1977), ricostruita ex novo. Lo scultore ha inteso rappresentare 
una preghiera ed una catarsi, come se quelle armi che avevano 
ferito ed ucciso volessero salire al cielo per implorare perdono.
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SoncinoSONCINO

In uno spazio recintato si erge l’imponente monumento, quattro 
gradini portano ad un grande basamento, dove ai lati due basi 
sorreggono due colonne binate che sostengono un fastigio de-
corato di foglie di alloro e ghirlande, con al centro il bronzeo 
stemma del Comune. Sulle basi delle colonne sono poste quattro 
lapidi in bronzo con i nomi dei caduti. Nel mezzo delle due co-
lonne, uno sporgente basamento reca la scritta: 

ITALIA ITALIA E IL POPOLO DE’ MORTI SURSE 
CANTANDO A CHIEDERE LA GUERRA E BEN RISORGE 
E VINCE CHI PER LA PATRIA CADE NE LA SANTA LUCE 

DE L’ARMI. G. CARDUCCI

Al centro posa la statua di guerriero con scudo, elmo e spada.
Il primitivo monumento era stato inaugurato il 28 settembre 
1924, ma purtroppo alla statua originale toccò la sorte di molte 
altre (Bagnolo Cremasco), venne tolta e fusa per usare il bronzo 
per ordigni bellici. Dopo il secondo conflitto mondiale la stessa 
viene rifatta e riconsacrata il 4 novembre 1954. Autore Luigi 
Chiesa22 di Soncino.

22 Rossi E., Soncino, 
gli uomini, le opere, 
i giorni  Vol. II, 
Litoeffe, Romano di 
Lombardia  1987, 
p.396.
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Spino d’AddaSPINO D’ADDA

Monumento ad obelisco sormontato da una lampada votiva. Sul 
lato frontale un rilievo in bronzo raffigura un’aquila ad ali spie-
gate, sopra una ghirlanda di foglie di alloro e quercia, sotto e 
sugli altri lati dell’obelisco le lapidi riportano i nomi dei caduti. 
Alla destra del monumento una lapide posta a terra ricorda un 
tragico evento di rappresaglia compiuto dall’esercito tedesco.
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Spino d’Adda
IL 27 APRILE 1945 SI ABBATTÈ SU SPINO D’ADDA 

LA RABBIA NAZIFASCISTA DI UNA COLONNA TEDESCA 
IN FUGA. NEL SACCHEGGIO E NEL SANGUE VOLLE 

PUNIRE IL FREMITO DI LIBERTÀ DI QUESTO LEMBO DI 
TERRA ITALIANA CONSACRANDO ALLA GLORIA DEI 

SECOLI IL SACRIFICIO DEI MARTIRI 
BARONI FRANCESCO BELLANDA AMBROGIO 

BRUSCHI MARIO BUTELLA ANGELO 
CANTALUPI PRASSEDE CHIESA LUIGI 

DOSSENA GIACOMO ROMANO AGOSTINO 
SOLDATI AGOSTINO ZANOLETTI DOMENICO
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TicengoTICENGO

Monumento a cippo formato da una lastra sbozzata, posta sopra 
un basamento cubico con inciso 

COMUNE DI TICENGO

Sulla sommità è collocata una statua in bronzo rappresentante 
un’aquila ad ali spiegate. In alto sulla lastra la scritta: 

AD ONORE DEI VALOROSI CADUTI 
COMBATTENDO PER L’ITALIA LIBERA.

Sotto i nomi dei caduti delle due guerre mondiali. Fanno da con-
torno alla lastra marmorea rami con foglie incise e dipinte.

Vecchia cartolina 
con monumento.
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Torlino VimercatiTORLINO VIMERCATI

Monumento a cippo formato da un blocco di marmo bianco. 
Sulla parte superiore è posta una scultura in bronzo rappresen-
tante teste di figure femminili, collegata ad una lastra sempre in 
bronzo con la scritta:

IL COMUNE DI TORLINO AI CADUTI PER LA PATRIA 

sotto i nomi dei caduti e la fotografia di un soldato morto in Ce-
coslovacchia nel 1945.
Datazione 1990. Autore Angelo Alessandro Minuti (Romano di 
Lombardia 1947)23.

23 www.iicbudapest.
esteri.it/.../
inaugurazione-della-
mostra-sculture-di-
angelo-minuti.htm
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Torlino Vimercati

Al cimitero sorge cappella dedicata ai caduti della prima guerra 
mondiale.
La cappella viene affrescata e in data 8 settembre 1946 inaugu-
rata anche in memoria dei caduti della seconda guerra.

Nella frazione di Azzano sulla parte sinistra della facciata della 
chiesa c’è una lapide con in alto la scritta:

QUI DONDE TRAESTI FIDENTI IN DIO AL FATAL
CIMENTO TORNANO GLORIOSI I VOSTRI 

SPIRITI AD AMMONIRE
                                                            
Sotto un ramo di quercia e i nomi dei caduti.
In basso: 

AI SUOI FIGLI EROI 
AZZANO IL 5-12-1919

2-6-1947
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Trescore CremascoTRESCORE CREMASCO

Il monumento a cippo su basamento a gradini è sormontato da 
una statua raffigurante la Patria che, con corona turrita, tiene in 
mano due bandiere avvolte. Sopra il basamento, sul lato fronta-
le, è stato posto un tripode. Ne è autore Tullio Brianzi, scultore  
cremonese attivo tra il XIX e il XX secolo.24

24 De Bernardi C., 
Non ti scordar di 
me, Mursia, Milano 
2015, p. 266.
- Cfr. nota n 1, 
Vol. I, p.189.

Cartolina 
anni 60.
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TrigoloTRIGOLO

Il basamento poggiato su una vasca semicircolare porta la scrit-
ta:

TRIGOLO AI CADUTI

Sopra, lo stemma sabaudo e una colonna spezzata in marmo 
bianco.
La colonna spezzata, come si vede dal confronto della vecchia 
cartolina è stata posta anche sul nuovo monumento. 
È lecito supporre che il corpo centrale del monumento possa 
risalire al ventennio, successivo alla I guerra mondiale, come 
sembrerebbe suggerire lo stemma sabaudo riprodotto sui quattro 
raccordi curvilinei alla base della colonna spezzata. L’attuale si-
stemazione del monumento è datata 2003.

Vecchio 
monumento.
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Trigolo
Un secondo monumento ai caduti si trova al cimitero. Si tratta 
di un obelisco posto sopra un alto basamento ornato da quattro 
croci laterali. La lapide sul lato frontale è decorata da un trofeo 
in bronzo. Include un elmetto sopra la bandiera e una baionetta 
con rami di alloro e quercia. Sulla sommità una lampada votiva 
con sotto la scritta:

I REDUCI E IL POPOLO DI TRIGOLO

L’autore è il marmista soresinese Pizzoccheri25.

25 L’autore è un 
marmista attivo 
a Soresina fin dai 
primi decenni del 
’900, cfr. nota 1, 
p.129.

Monumento 
al cimitero.
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Vaiano CremascoVAIANO CREMASCO

Monumento composto da ali laterali che avvolgono il blocco 
centrale con una nicchia occupata nella parte superiore da una 
statua in bronzo, raffigurante una donna simbolo della Patria che 
porta una fiaccola con la mano sinistra e un ramo di palma con 
quella destra. Sul basamento in marmo dove poggia la statua 
appare la scritta: 

AMARONO PIÙ LA PATRIA CHE LA VITA 
VAIANO RICONOSCENTE

Datazione 1952.
Autore Enrico Girbafranti26.

26 Cfr. nota n. 2 
Vol. I, p. 536.

Lapide al 
cimitero con 
nome caduti.
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VailateVAILATE

All’interno di un’area recintata è stato collocato il monumento 
ai caduti. Sul basamento è stata applicata una targa in bronzo 
con la scritta:

VAILATE AI SUOI CADUTI 4 XI 1948

Sul lato frontale è posto un rilievo in bronzo raffigurante un an-
gelo che incorona un soldato morente con in mano un fucile. 
L’autore del rilievo in bronzo è il noto pittore e scultore trevi-
gliese Trento Longaretti (Treviglio 1916-Bergamo 2017)27.

27 FONTANA S., 
La donazione  di 
Trento Longaretti, 
in Le civiche 
raccolte d’arte della 
città di Treviglio. 
Il museo Enesto e 
Teresa  Della Torre, 
Bolis Ed., S. Paolo 
d’Argon, 2011, 
p.241-253.
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Vailate
Sul pilastro frontale la scritta: 

VAILATE AI SUOI FIGLI CADUTI 
GUERRA EUROPEA 1915 1918

GUERRA MONDIALE 1940 1945

Sugli altri tre lati del pilastro marmoreo i nomi dei caduti.
Del primitivo monumento, costruito grazie all’aiuto finanziario 
dell’industriale Cav. Ettore Rogorini, come si nota nel confronto 
fotografico, è stato sostituito il rilievo in bronzo, requisito du-
rante la seconda guerra mondiale. La sua fusione è servita per 
costruire ordigni bellici. Era una stele di base quadrata fa da 
schienale alla figurazione dell’Italia guerriera che impugna a 
due mani, sopra l’elmetto, una spada vittoriosa ma spezzata.
L’autore è il famoso scultore cremasco Girbafranti e l’opera è 
stata inaugurata il 4 novembre 1922 con un discorso dell’Onore-
vole Costantino Lazzari.

Il primo 
monumento ai 

caduti, tratto da 
”Vailate di Gera 

d’Adda memorie 
storiche”.
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VillacampagnaVILLACAMPAGNA (Soncino)

In questa frazione del Comune di Soncino si trova un monumen-
to ai caduti della prima guerra mondiale. Il monumento a obe-
lisco ha un alto basamento, sormontato da una statua in bronzo 
raffigurante un’aquila ad ali spiegate. Le lapidi con le iscrizioni 
sono applicate all’obelisco con borchie bronzee angolari. Sulla 
lapide frontale, in alto, c’è una croce e sotto i nominativi dei 
caduti della guerra 1915-18.
In basso è stata posta una lapide con incisa la scritta:

VILLACAMPAGNA AI SUOI FIGLI 
CADUTI PER LA PATRIA

Sul basamento un rilievo in bronzo rappresenta un elmetto in-
corniciato da rami di alloro e di quercia legati da un nastro. So-
pra l’elmetto, una stella a cinque punte.



94

ZappelloZAPPELLO (Ripalta Cremasca)

Monumento ad obelisco triangolare sopra alto basamento. Sulle 
lapidi dei tre lati sono incisi i nomi e le fotografie dei caduti. 
Sulla sommità è collocata una lampada. La data 29 marzo 1920, 
come riportato dalla iscrizione alla base di una delle lastre è, 
da riferirsi all’originario monumento ai caduti (foto a destra). 
Il presente è stato restaurato e risistemato nell’ottobre del 1992.
Sulla facciata della ex scuola una lapide con la scritta:

ZAPPELLO AI SUOI GLORIOSI CADUTI
PER LA GRANDEZZA DELLA PATRIA

GUERRA EUROPEA 1915-1918
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LapidiLAPIDI

In senso orario:
Ripalta Guerina.
Passarera 
(Capergnanica).
Santo Stefano 
Vairano (Crema).
Ripalta Vecchia 
(Madignano).
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Il GacIL GRUPPO ANTROPOLOGICO CREMASCO

Il Gruppo Antropologico Cremasco da quarant’anni raccoglie in-
formazioni e notizie su Crema e i paesi del cremasco, cercando di 
ricostruire la cultura, che non è solo pensiero, ma vita di coloro che 
sono passati su questo territorio, lasciandovi segni e testimonianze. 
Viene usato soprattutto il metodo della storia orale, che permette 
di ricostruire circa un secolo di vicende, attraverso i ricordi dei 
protagonisti, ma si utilizzano anche documentazioni di altro tipo 
provenienti da archivi e da famiglie, fra cui un particolare posto 
assumono le fotografie.
La documentazione raccolta, ripensata e rielaborata, approfondita e 
interpretata dà poi luogo alla pubblicazione annuale di libri mono-
grafici, che illustrano un aspetto peculiare della nostra gente; quasi 
sempre al testo si accompagna una mostra fotografica che testimo-
nia la situazione attuale.
I documenti vengono poi affidati al Museo di Crema che li raccoglie 
nel suo archivio.

Mostre e iniziative editoriali del Gruppo Antropologico Cremasco

1983	 Arte e religione popolare nel Cremasco, Quaderni di Pro-
vincia Nuova, Cremona.

	 * Allestimento della mostra fotografica omonima presso la 
Sala Pietro da Cemmo.

	 * Per una ricerca antropologica, articoli apparsi su Insula 
Fulcheria XIII, pp. 85.

1984	 Immagini della morte nel Cremasco, Ed. Leva Artigrafiche 
in Crema.

	 * Allestimento della mostra omonima presso la Sala Pietro 
da Cemmo.

	 La fiera di S.Maria, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.

1985	 * Articoli Indicazioni per una ricerca antropologica e Pro-
poste per l’attività scolastica di ricerca, in Insula Fulcheria, 
XV, pp. 111.
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Il Gac
1986	 Ex Voto a Crema. Esperienza religiosa, arte e storia in una 

pratica popolare, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.
	 * Allestimento dell’omonima mostra presso la Sala A. Cre-

monesi del Centro Culturale S. Agostino di Crema.

1987	 La cascina cremasca, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.
	 * Allestimento dell’omonima mostra presso la Sala A. Cre-

monesi del Centro Culturale S. Agostino di Crema

1989	 I Santi nel Cremasco, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.
	 * Allestimento dell’omonima mostra presso la Sala A. Cre-

monesi.

1990	 I mulini nel Cremasco, Ed. Leva Artigrafiche.
	 * Allestimento dell’omonima mostra presso la Sala A. Cre-

monesi.

1991	 Crema: analisi di una società semplice. Nel centenario di 
mons. Francesco Piantelli, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.

1992	 Il mondo dell’osteria, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.
	 * Allestimento della mostra fotografica omonima, presso la 

Sala A. Cremonesi.

1993	 Mestér cremàsch, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.
	 * Allestimento dell’omonima mostra presso la Sala A. Cre-

monesi.

1995	 L’immagine di Crema, 1° volume: La città.
	 L’immagine di Crema, 2° volume: La gente.
	 Ed. Leva Artigrafiche in Crema.

1996	 La ferrovia e le attività economiche a Crema nel tempo, Tip. 
Uggè in Crema, in collaborazione con il Comitato Soci Cre-
ma Coop Lombardia.

	 * Allestimento della mostra fotografica “Le attività economi-
che nel Cremasco nel tempo”, presso la Sala Pietro da Cemmo.
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Il Gac
1998	 Le nóste pastóce, Tip. Uggè in Crema.

1999	 La fiaba cremasca, Tip. Uggè in Crema.

2000	 Quando i nonni erano bambini, Ed. Leva Artigrafiche in 
Crema.

	 * Allestimento dell’omonima mostra presso la sala A. Cre-
monesi.

2001	 Crema a tavola: ieri e oggi, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.

2002	 Crema a tavola: le parole e gli spazi, Ed. Leva Artigrafiche 
in Crema.

2003	 Amos Edallo e il museo di Crema, Ed. Leva Artigrafiche in 
Crema.

	 Il giuoco del calcio a Crema, Volume 1°, in collaborazione 
con i Veterani Calcio Crema/Pergo, Ed. Grafin.

	 * “Album di famiglia”, magazine del Nuovo Torrazio del 13/12.
	 * Allestimento della mostra e convegno “Rimacinando i 

mulini. Le acque nell’economia cremasca”, 11-13 novem-
bre presso il Centro Culturale S. Agostino Crema, in colla-
borazione con i Soci Crema Coop Lombardia.

2004	 La úcia dal casül, Centro Editoriale Cremasco Libreria 
Buona Stampa, Crema.

	 * Allestimento mostra “Per torri e per giardini”, in collabo-
razione con Istituto Italiano dei Castelli e Pro Loco Crema.

2005	 Il Liberty a Crema, Ed. Leva Artigrafiche in Crema.
	 Quàtre vèrs metìt ansèma, isé a la buna per parlà da Crèma, 

Poesie dialettali di Piero Erba, Centro Editoriale Cremasco 
Libreria Buona Stampa.

2006	 Finalpia. Storia e storie della colonia cremasca. In collabo-
razione con il Centro Ricerca Alfredo Galmozzi, Ed. Grafin, 
Crema.
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Il Gac
2007	 Campane e campanér. Rintocchi di storia cremasca, Centro 

Editoriale Cremasco Libreria Buona Stampa.

2009	 I Campanili della Diocesi di Crema, Ed. Leva Artigrafiche 
in Crema.

	 * Allestimento mostra in collaborazione con Istituto Italiano 
dei Castelli e Pro Loco Crema, presso Museo Civico di Cre-
ma, dal 25 al 31 maggio.

2010	 Santa Lucia: mito, tradizione, devozione, Ed. G&G.
	 Folcioni. Tra storia e cronaca, in collaborazione con il Cen-

tro Ricerche Alfredo Galmozzi, Ed. Grafin Crema.

2011	 Le Torri nel Cremasco, Ed. G&G.
	 Il gioco. Significati etnici e tradizioni locali, Ed. G&G.

2012	 Carla Maria Burri: l’Egitto mi ha aperto le braccia, Ed. 
G&G.

2014	 Luoghi della memoria. Cimiteri e museo diffuso, Ed. Franco 
Rossi.

2015	 Le mura di Crema, in collaborazione con il Gruppo FAI di 
Crema e il Rotary Club Cremasco San Marco, Ed. Franco 
Rossi.

	 Tradizione e modernità, da Crema al mondo, Ed. Franco 
Rossi.

2016	 Tribù metropolitane, i gruppi a Crema. Ed. Streelib.

2017	 Le vie della paura Ed. Franco Rossi.

I testi delle pubblicazioni esaurite sono disponibili in formato pdf 
a richiesta
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